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Giornata conclusiva di “Macerata Racconta” con Giancarlo De 
Cataldo, Chiara Gamberale e Marco Missiroli 

  
Tanti gli appuntamenti in programma che si susseguiranno dalla mattina alla sera in vari 
luoghi del centro storico 

  
sabato 4 maggio 2013 

 
Taglio del nastro per Marche Libri 

 Con il taglio del nastro della fiera dell’editoria Marche Libri, avvenuto ieri pomeriggio nei locali dell’ex Upim, Macerata 

Racconta ha arricchito ulteriormente il suo programma di iniziative. 

  All’inaugurazione molte le presenze importanti: dal Prefetto Pietro Giardina all’onorevole Irene Manzi, dal consigliere 

regionale alla Cultura Pietro Marcolini a quello comunale di Macerata  Stefania Monteverde,  e poi ancora l’assessore 

provinciale Leonardo Lippi, il direttore dell’azienda speciale della Camera di Commercio, Luca Batoli, il rettore Luigi 

Lacchè, la presidente dell’associazione conTesto, Maria Cristina Ottavianoni, e il direttore artistico Giorgio Pietrani. 

  Tutti concordi nell’affermare l’importanza dell’intera manifestazione letteraria cresciuta nel giro di tre anni  verso cui le 

istituzioni presenti hanno confermato il proprio sostegno. 

  

Domani (5 maggio) Macerata Racconta, per la giornata conclusiva della kermesse letteraria, promette incontri al top con 

la presenza, tra gli altri, dello scrittore Giancarlo De Cataldo, Chiara Gamberane e Marco Missiroli. 

  La giornata inizia al mattino, alle 10,30, all’ex Upim, con Ti leggo una storia, letture per bambini a cura 

dell’AssociazioneLuna a dondolo. 

  Alle 10,45 alla biblioteca Mozzi Borgetti, saranno invece l’assessore Stefania Monteverde, Alessandra Sfrappini, Lucia 

Ribaldi, Costantino Gobbi e Elena Carrano a confrontarsi sul tema Leggere è familiare. Perché leggere ai bambini fin da 

piccolissimi fa bene alla salute?. 

  Alle 12, alla Civica Enoteca Maceratese, uno degli incontri più attesi della giornata: la scrittrice, conduttrice radiofonica 

e televisiva, Chiara Gamberale, presenterà il suo ultimo libroQuattro etti d’amore, con l’introduzione di Cinzia Maroni. 

  

  Nel pomeriggio alle 16, all’ex Upim, Fiorella Herber Fattorini presenta Murè, narrativa per ragazze/i.  Dalle 16,30 alle 

18,30, ancora una volta alla biblioteca Mozzi Borgetti, per La città asterisco, il laboratorio per bambini dai 5 ai 12 anni a 

cura di Les Friches. 

  

  
  



 
L’aperitivo letterario di questa mattina con Donatella di Pierantonio 

 Il giovane scrittore, Marco Missiroli, sarà invece, alle 16,45, nel cortile del Municipio, con il suo ultimo libro Il senso 

dell’elefante, già finalista al Premio Campiello 2012 e vincitore del premio Vigevano – Lucio Mastrolonardi. La 

presentazione sarà a cura di Renata Morresi. 

  L’incontro Editoria digitale tra realtà e opportunità, curato da Domenico Capponi e Maurizio Fittolo, si terrà alle 17 all’ex 

Upim. Seguiranno altri due appuntamenti: alle 18, Appunti dal parco di Francesca Mattoni, introdotta da Eleonora 

Tamburini e Alessandro Seri mentre alle 19, ci sarà Letizia Monterosso con Ora che sei mio figlio. 

  Sergio Labate alle 18,30 agli Antichi Forni, introdurrà invece, Paolo Albani con I mattoidi italiani. 

  

  Infine, la sera alle 21, al teatro Lauro Rossi, il momento clou della giornata con lo scrittore Giancarlo De Cataldo che 

presenta il suo ultimo libro Cocaina, scritto in collaborazione con Gianrico Carofiglio e Massimo Carlotto. 

  Tra i lavori più celebri di De Cataldo, che verrà presentato da Valerio Calzolaio, non si può non ricordare Romanzo 

Criminale, con il quale ha vinto diversi premi tra i quali il prestigioso Scerbanenco, e da cui Michele Placido ha tratto 

l’omonimo film (nonché la serie televisiva di enorme successo). Ma oltre che scrittore, è anche drammaturgo e 

sceneggiatore: ha curato infatti la sceneggiatura del film Noi credevamo di Mario Martone sul risorgimento italiano. Gli 

ultimi romanzi pubblicati sono Io sono il Libanese e  Int’allu Salento, oltre ad altri suoi racconti che appaiono in antologie 

insieme ad altri scrittori, come Giudici e Cocaina.  (lb) 
  

  
 



 
                                                                                                                                            lunedì 29 aprile 2013 

Soddisfazione e orgoglio sono stati espressi dal sindaco Romano Carancini “per questa 
iniziativa che si ispira alla volontà di valorizzare l’oggetto libro e quello che esso 
rappresenta. L’intuizione che abbiamo avuto nel 2011, con la prima edizione di Macerata 
Racconta, e i risultati di oggi ci dimostrano di aver fatto un passo in avanti. Il programma 
della manifestazione ci aiuta e ci dà forza per proseguire sulla strada intrapresa" 

 
 

 
La conferenza stampa di presentazione della festa del libro Macerata Racconta e della fiera dell’editoria Marche libri 

 “Avete scelto di dedicare quest’edizione di Macerata racconta al tema delle ‘distanze’, delle distanze che ci dividono, ma 

che possono e devono essere colmate, gettando ponti solidi e duraturi verso gli altri, verso il diverso, verso chi è 

percepito come ‘altro’. Negli anni passati con le agenzie delle Nazioni Unite, è stato proprio questo il filo conduttore del 

mio impegno: restituire dignità a chi, in fuga dalla propria terra, era percepito come distante, altro, sospetto… 

So che il vostro è un evento che coinvolge molti giovani. Spronarli a riflettere sulla memoria e sull’incontro tra culture e 

civiltà in questo mondo sempre più globale è l’unica possibilità che abbiamo per costruire un futuro migliore, dove le 

persone ed i popoli imparano a conoscersi e rispettarsi.  Buon lavoro e buone letture”. 

  E’ l’augurio inviato alla festa del libro Macerata Racconta dalla Presidente della Camera dei deputati, Laura Boldrini, un 

messaggio che l’onorevole di origini marchigiane ha fatto pervenire ai rappresentanti dell’associazione conTESTO alla 

vigilia del taglio del nastro della terza edizione della manifestazione letteraria dedicata al tema delle distanze che, 

insieme alla fiera dell’editoria Marche libri, animerà la città dall’1 al 5 maggio. 

  

  Il programma dell’iniziativa è stato presentato questa mattina nel corso di una conferenza stampa che si è svolta nella 

sala Castiglioni della biblioteca Mozzi Borgetti alla presenza del sindaco Romano Carancini, dell’assessore alle Politiche 

culturali, Stefania Monteverde e di Giorgio Pietrani dell’associazione culturale conTESTO. 

  

  Soddisfazione e orgoglio sono stati espressi dal sindaco Romano Carancini “per questa iniziativa che si ispira alla 

volontà di valorizzare l’oggetto libro e quello che esso rappresenta.  L’intuizione che abbiamo avuto nel 2011, con la 

prima edizione di Macerata Racconta,  e i risultati di oggi ci dimostrano di aver fatto un passo in avanti. Il programma 

della manifestazione – ha detto ancora il sindaco – ci aiuta e ci dà forza per proseguire sulla strada intrapresa. Gli 

appuntamenti in calendario vanno nella direzione della valorizzazione e della conoscenza della città”. 

  

  Carancini ha voluto sottolineare anche che Macerata Racconta “è un’ulteriore occasione di collaborazione tra enti e 

costituisce un’eccellenza per l’intera regione e un appeal per il territorio nazionale. Un’occasione importante - ha 

concluso - che valorizza  ancora di più la sessione di eventi della nostra città”. 

  

  Quella che si inaugurerà il 1° maggio sarà la ter za edizione della festa del libro Macerata Racconta e della Fiera 

dell’editoria MARCHE LIBRI, organizzate dall’associazione culturaleconTESTO e promosse in collaborazione conla 

Regione Marche, il Comune,la Camera di Commercio, l’Università degli Studi e l’Accademia di Belle Arti di Macerata. 

  



  “Macerata  è entrata a far parte della rete Città dei libri che si sta costituendo a Torino. Grazie alla passione 

dell’associazione conTESTO che ha lavorato con impegno, Macerara Racconta è ora al fianco di tante altre grandi realtà 

che si muovono in contesti letterari rilevanti. Quelli che ci apprestiamo a vivere sono giorni importanti per conoscere le 

grandi potenzialità che la manifestazione può avere per la  crescita della città, crescita sociale, di benessere, culturale, 

perché circolano idee, libri, scrittori. Parallelamente sono cinque giorni in cui si investirà sull’economia – ha detto 

ancorala Monteverde riferendosi alla fiera dell’editoria Marche Libri – una filiera produttiva che va sostenuta”. 

  

  “Quest’anno – è intervenuto Giorgio Pietrani - si vuole indagare sulle Distanze, misurarne l’estensione e gli effetti in un 

contesto come quello odierno in cui, preso atto del fallimento degli esiti della globalizzazione, assistiamo a una crescente 

affermazione di sentimenti e visioni vissuti in maniera sempre più individualista e integralista che acuiscono il divaricarsi 

delle personali aspettative, generando la nascita di conflitti e divisioni. Crediamo che la letteratura – ha concluso il 

rappresentante di conTESTO - sia un modo per riflettere al di là delle nostre contingenze immediate, capace di  darci un 

orizzonte più sereno e consapevole su cui posare lo sguardo. Ci auguriamo che, a crederlo con noi, siano quei tanti 

lettori che sono venuti a trovarci nella passata edizione”. 

  

  Da mercoledì a domenica Macerata Racconta porterà in città scrittori del calibro di Maurizio Maggiani, Umberto 

Galimberti, Giancarlo De Cataldo, Chiara Gamberale, Telmo Pievani, Armando Punzo ma anche tanti altri autori tra 

esordienti e pluripremiati, come Nicola Gardini e Marco Missorini ad esempio, per un totale di 70 ospiti che animeranno i 

40 appuntamenti composti da incontri letterari, convegni, laboratori, mostre e spettacoli. 

  

  
  

 
Da sinistra Giorgio Pietrani, l'assessore Stefania Monteverde e il sindaco Romano Carancini 

Il 3 maggio, alle 16,30, invece, verrà inaugurata, nei locali dell’ex Upim, la seconda edizione della fiera 

dell’editoria Marche Libri, con una ricca rappresentanza della produzione editoriale regionale. 

  

 L’edizione 2013 di Macerata racconta strizza l’occhio anche ai più piccoli con lo spazio allestito in piazza Cesare Battisti 

dedicato alla letteratura dell’infanzia dove i bambini potranno dare sfogo alla loro creatività e ascoltare le letture dei 

volontari dell’associazione Luna a dondolo. Gli altri incontri rivolti ai bambini e bambine si svolgeranno nella Biblioteca 

Mozzi Borgetti che ospiterà il laboratorio curato da Le Friches e le narrazioni come quelle delle fiabe classiche, con 

Sauro Savelli, e la Nottedei racconti di sabato 4 maggio, dalle ore 21,30, con Simone Maretti e Alessandro Pivetti. 

  

   La parte conclusiva di Macerata Racconta sarà dedicata ai laboratori scolastici che, iniziati a gennaio scorso, hanno 

visto gli studenti delle scuole superiori impegnati nei due corsi dedicati alla lettura e alla scrittura creativa organizzati in 

collaborazione con l’Istituto storico della Resistenza di Macerata e la poetessa Francesca Genti. 

  

  Domani (30 aprile)  verranno inaugurate le tre mostre che fanno da corollario all’intera manifestazione: alle ore 18, nella 

galleria Mirionima di piazza della Libertà, taglio del nastro per la collettiva degli studenti dell’Accademia di Belle Arti Le 

distanze curata dal professor Paolo Gobbi, mentre alle 19 agli Antichi forni al via Distanze#dell’arte con le opere di 

Claudio Nalli, Giulio Perfetti, Manuela Cerolini e Agostino Caruccia e Storie d’istanti, personale fotografica del 

maceratese Massimiliano Palombi. 

  Programma completo e info: www.macerataracconta.it , www.comune.macerata.it . (lb) 
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Anche Macerata tra le 66 città che si sono incontrate venerdì 5 e sabato 6 aprile a Torino per
il convegno delle Città del libro.
Due giorni in cui le Città del libro si sono
conosciute e hanno dialogato dei f estival
letterari e delle iniziative nate nel tempo
sull’intero territorio nazionale, con il f ine di
mettere a conf ronto esperienze, modelli
organizzativi, obiettivi e crit icità, ma soprattutto
creare un coordinamento permanente, una
governance che sappia f are f ronte comune per
af f rontare l’incertezza economica e per
sostenere in modo incisivo l’industria culturale,
troppo spesso condizionata da
f rammentazione locale e dif f icoltà a f are rete, e
ancora priva di un adeguato riconoscimento
giuridico.
L’idea è partita dalla Città di Torino con il
sindaco Piero Fassino e dal Centro per il Libro
di Roma presieduto da Gian Arturo Ferrari, che
hanno promosso e organizzato il convegno.
Sul territorio nazionale è cresciuto il
numero dei festival: hanno dimostrato di
svolgere un ruolo rilevante per la crescita
civile e culturale, ma hanno anche svolto la
funzione di essere un importante attrattore
turistico e fattore di sviluppo economico
per il territorio che sa promuoverli con
investimenti seri e duraturi.
Al convegno sono intervenuti i direttori dei
più importanti festival a livello nazionale
insieme ai presidenti delle fondazioni bancarie che investono risorse nelle rassegne, valutati
posit ivamente gli impatti economici di crescita.
“Macerata conosce bene il valore sociale, culturale e economico degli investimenti nell’industria culturale
visto che ha f atto dei f estival una delle leve di sviluppo della città.-  ha af f ermato il sindaco Carancini
intervenendo al convegno di Torino – E oggi Macerata sta lavorando per crescere verso un distretto
culturale evoluto, mossa dall’illuminata polit ica dell’assessore regionale alla cultura, Pietro Marcolini, che ha
stanziato 5 milioni per sviluppare nelle Marche distrett i culturali capaci di f ar nascere nuovo lavoro e nuovo
sviluppo intorno al nostro capitale naturale: i beni culturali, il paesaggio, la creatività. E’ evidente che la crisi
delle risorse ci impedisce di continuare a sostenere la cultura con la vecchia logica della polit ica sussidiaria
verticale: occorre investire le risorse pubbliche e private per sviluppare un’industria creativa e innovativa
capace di valorizzare i grandi beni culturali e saperne f are occasione di sviluppo”.
“Siamo andati a Torino per portare la nostra
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esperienza di città del libro – ha spiegato
l’assessore ai Beni culturali, Stef ania Monteverde, –
MacerataRacconta e la Fiera dell’editoria Marche
Libri sono iniziative giovani, di appena tre anni, con
un budget limitatissimo rispetto ai budget dei grandi
f estival nazionali come il Festival PordenoneLegge
o il Festival della Mente di Sarzana . Eppure nella
prima settimana di maggio porta nel centro storico
di Macerata in 4 giorni 6.000 persone, 42 case
editrici, 80 incontri con i libri e gli autori, incontri con
gli studenti, organizzata con prof essionalità e
passione dall’associazione Contesto. E i libri a
Macerata sono davvero l’inf rastruttura della cultura:
19 anni di Libriamoci, 10 anni di Licenze Poetiche, 90
incontri l’anno nella biblioteca comunale, il
programma Leggere è f amiliare- Nati per leggere per
la promozione della lettura trai bambini, la Controra
di Musicultura, 5 case editrici, 7 librerie, 4 biblioteche
pubbliche, 26 biblioteche universitarie. Le polit iche
culturali, ma anche quelle sociali e economiche
passano da qui. E’ giusto chiedere insieme che tutte
le Istituzioni di una città ci credano e investano per
dare f uturo alla cultura e sviluppo alla città”.
Le città del libro si incontreranno ancora per
dire che tutto questo va sostenuto con un
riconoscimento giuridico e con adeguate risorse, e Macerata ci sarà.
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Il conto di Macerata Racconta Si rianima il centro storico

Il conto di Macerata Racconta 
Si rianima il centro storico
Il bilancio della manif estazione, soddisf atti gli organizzatori. Ottomila partecipanti e grandi autori. Carancini:
"Questa è una città esplosiva"
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di Maurizio Verdenelli

Ottomila persone, un
migliaio di libri venduti (700
in f iera, gli altri alle varie
presentazioni) 46 eventi, 70
ospit i, 50 ore di dibatt ito, 40
case editrici, 20 stand,
18.100 contatt i su Google
(3.000 nel 2012) 200 forum in
diretta su Twitter (0 nel
2012) 1.800 ‘amici’ nuovi su
Facebook nel nome della
Cultura, la soddisfazione di
editori, autori, sponsor ed
istituzioni che hanno
cooperato, dal Comune alla
Regione, eccezion fatta per
la t itubante Provincia. E il
conto f inale per cinque giorni
che hanno inf iammato l’ex
Atene delle Marche, da …0 a 100 anni - importante lo spazio riservato lo spazio della lettura per l’inf anzia- è
risparmioso: un bilancio da trentamila euro. I miracoli si f anno con poco, se c’è talento. Musicultura , ad
esempio, ha lo stesso riverbero di Sanremo pur chiudendo un bilancio pari a quello di una soltanto delle
imprese di pulizie impegnate a spazzare il gran ‘palcoscenico dei f iori’, come ogni volta sottolinea Piero
Cesanelli.
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Ma non basta. Macerata Racconta vanta all’att ivo la stima dei grandi autori nazionali che hanno
ritenuto la produzione letteraria marchigiana di ‘livello sorprendente’. Vanta anche l’entusiasmo di
‘f irme’ come Umberto Galimberti, Maurizio Maggiani e Giancarlo De Cataldo che hanno def inito Macerata
‘una città colta e bella’, la sua provincia ‘un’eccellenza culturale’. E’ vero: la brevità della loro permanenza in
città ha impedito un migliore approf ondimento della realtà, ma l’impressione è stata ottima. Il ‘Lauro Rossi’ e
il teatro della Filarmonica ‘sold out’ soltanto per parlare di f ilosof ia, letteratura. In una parola sola: di libri.
Dov’è la Macerata del disamore che f ece dire qualche anno f a al più grande poeta milanese Franco Loi: “Qui
le giovani coppie non si tengono per mano, non si baciano all’ombra dei porticati…”. Amarsi a Macerata era
allora più ‘strano’ che a Milano come cantava Ornella Vanoni. Adesso non è più così. “E’ una città europea,
dove ci si conf ronta sui grandi temi della vita e dell’attualità” dice il sindaco Romano Carancini alla
conf erenza stampa che questa mattina ha dato i ‘numeri’ di Macerata Racconta.

Il capoluogo marchigiano come Berlino, Londra, Barcellona. Piagge, vicoli e vicolett i, piazze e piazzette
come le Ramblas?“Dico di più: questa è una città esplosiva. Fino ad agosto ci sarà  vita culturale e
spettacolare. Ininterrotta. Ormai Macerata Racconta è entrata a f ar parte di un tritt ico f ondamentale, con
Musicultura e la stagione lirica. Una ‘collana’ della quale f aranno parte La Festa dell’Europa ed Unifestival, tra
gli altri. E ci sarà pure una sorpresa alla quale stiamo lavorando…” f a il misterioso Carancini.
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“Macerata Racconta non f inisce dunque qui: questo è soltanto l’inizio di una lunga storia destinata a
crescere” promette f iammeggiante l’assessore alle Polit iche culturali, Stefania Monteverde  alla
conf erenza stampa, questa mattina, a conclusione dell’happenning che ha decretato il successo della 3.
edizione di Macerata Racconta e Marche Libri -questo evento era al suo secondo anno di vita.

Tanti i complimenti attorno ai protagonisti della manif estazione, gli organizzatori dell’associazione
conTesto. “Hanno lavorato gratuitamente per un anno, selezionando, studiando autori, mode e
presentando un cartellone di livello alt issimo, nazionale” dichiara la Monteverde.

Il direttore artistico Giorgio Pietrani, che assomiglia vagamente a Francesco Micheli (avanti i giovani!) si f a
i complimenti con moderazione citando De Cataldo: “Più importante dell’autore è l’organizzazione attorno a
lui”. Vero, verissimo. “Marche Libri è stato in questo un successo che sta a dimostrare che il libro non è
ancora ‘morto’ e che c’è ancora grande interesse come sottolineato dallo scambio tra gli operatori in f iera
presso l’ex Upim”. “La riapertura degli ex Grandi Magazzini –dice Maria Cristina Ottavianoni, presidente di
conTesto- è il nostro f iore all’occhiello. Abbiamo contribuito a ridare ossigeno ad un centro storico con
troppe saracinesche chiuse. Tutti, per l’occasione, hanno dato ‘di più’. Editori, autori, organizzatori e chi ha
partecipato. Macerata Racconta e la Fiera del Libro hanno rappresentato l’epicentro di un f orte interscambio
culturale ed anche economico”.

“Pure noi –assicura Pietrani-  cercheremo di dare di più, migliorando tante cose. Intanto la novità assoluta di
dare spazio all’inf anzia è stata coronata da successo. La partecipazione è stata alt issima, tanto che in un
caso il luogo è risultato inadeguato a contenere bambini e genitori. Mentre la pioggia, domenica, non ha
certo scoraggiato: il porticato di Palazzo degli Studi ha ospitato e ‘protetto’ la lettura dei più piccoli”.

Bene. Allora al 2014 con Macerata Racconta… come ha promesso anche l’assessore regionale Marcolini.
”Un momento -dice Pietrani-  Maggiani, De Cataldo e gli altri hanno deciso di tornare prima: impressionati
dalla bellezza dello Sf eristerio, verranno quest’estate alla Stagione lirica”. E lo sguardo del direttore
artistico del festival del libro si volge f idente verso il sindaco…

(Foto di Lucrezia Benfatto)
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Il ragazzo coraggioso del Camerun ha dato il via a Macerata
Racconta

Il ragazzo coraggioso del Camerun 
ha dato il via a Macerata Racconta
Yvan Sagnet ha presentato il suo libro "Ama il tuo sogno" sullo sf ruttamento del bracciantato. Un omaggio
alle vitt ime del lavoro e a Enrico Mattei nell'anniversario della nascita. Domani il via alla Fiera dell'editoria
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di Maurizio Verdenelli

“Macerata Racconta”… ha raccontato benissimo, ieri, la Festa del Lavoro. Coinvolgendo,
all’inaugurazione serale presso gli Antichi Forni ‘gremiti’ di giovani (si comincia bene) un ‘ragazzo’,
di quelli che non se ne vedono quasi più. Infatt i Yvan Sagnet viene dal Camerun ed è toccato a lui,
come nell’immortale f iaba di Andersen, segnalare come il Lavoro in Italia sia spesso un ‘re nudo’.
Yvan, che 5 anni f a ha lasciato Douala -3 milioni di abitanti, capitale economica del Camerun- per iscriversi
al Politecnico di Torino (“Ho scelto questa città perchè è quella della Juventus, di cui sono tif oso: ma
quanto è f redda!”) ha ‘scoperto’ coraggiosamente la piaga del caporalato, del selvaggio sf ruttamento dei
braccianti nella raccolta del pomodoro nella piana di Nardò, nelle Puglie. Tutto per caso e o meglio a causa
di una deif allance nella sua pur brillante carriera di studente modello. Improvvisamente l’estate di due anni
f a, Sagnet aveva perso il diritto alla borsa di studio ed era stato costretto a cercarsi un lavoro per iscriversi
al 1. anno f uori corso della Facoltà di Ingegneria, ramo Telecomunicazioni. Un’esperienza drammatica da cui
è maturato il successo letterario del’anno. Intanto la laurea, lui, l’ha conseguita il 15 marzo scorso ed ora
lavora con la Cgil-Flai (settore agroalimentare). E’ f idanzato con una ragazza italiana, Ornella che sposerà
“presto”. “In un f uturo abbastanza lontano” invece il programmato ritorno in Camerun “perchè è giusto che
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metta a disposizione di chi più ha bisogno quello che ho appreso”. Ma d quando è a Torino non è più
tornato a casa “perchè il viaggio costa molto”.

Tuttavia Yvan si sente “cittadino del mondo”. E quando parla dell’Italia, coniuga tutto al plurale perchè lui “le
distanze” (tema centrale di ‘Macerata Racconta’) l’ha annullate da sempre. Ha appena 28 anni e non è un
‘bamboccione’. L’impegno, il rigore -parla di ‘durezza del capitalismo’ e di una nuova distribuzione della
ricchezza per tutti i popoli sfruttati- sono da persona molto più matura, ma quando parla dei suoi sogni, gli
occhi e il sorriso ritornano ad essere quelli di un ventenne. Che ha avuto il coraggio di sfidare la ‘mafia’ potente
delle campagne, in quell’estate del 2011 in Puglia (“pochi giorni, quattro o cinque, poi me ne andai e raccontai
tutto”). Da allora è un simbolo, ha scritto un libro “Ama il tuo sogno” (Fandango editore) che pubblicato nel
novembre scorso ha avuto già quattro ristampe, ed è sottoposto ad un programma di sicurezza per le minacce
ricevute. “In alcune zone d’Italia, però: non qui certo a Macerata”, sorride un pò imbarazzato lui che da tempo
gira la Penisola a presentare il suo libro -nel Maceratese è stato già diverse volte.
All’happenning del 1. Maggio, ai Giardini, lo chiamano sul palco in un’anteprima, sotto una pioggerella fine, di
“Macerata Racconta”. E’ un momento ‘culturale’ tra fiumi di birra, gnocchi e tagliatelle alla papera (preparati
benissimo dalle ‘vergare’ della Proloco di Piediripa) e la musica ‘a palla’. I ragazzi sotto i tendoni, con la lattina
in mano, l’ascoltano e l’applaudono mentre ‘quelli’ dell’associazione conTesto se lo coccolano con gli occhi.
Poi, verso sera, l’appuntamento ufficiale agli Antichi Forni.
Posti a sedere subito occupati, tanto che resta in piedi
l’assessore alle Politiche culturali, Stefania Monteverde,
‘gran madrina’ della manifestazione. “Se avessimo
riservato ‘alle autorità’ anche una sola sedia, Yvan se ne
sarebbe accorto ed avrebbe protestato…” dicono Paola
Medori e Giorgio Pietrani (direttore artistico del festival). Ad
introdurre Sagnet -blu jeans dalla vita bassa, giacca nera
con revers lucide sopra ad una t-shirt candida ed una
collana lignea- non è stato chiamato l’intellettuale ‘di punta’
o il ‘solito noto’ sulla piazza maceratese. Assieme all’attrice-
regista Marta Ricci che legge alcuni brani di ‘Ama il tuo
sogno’, c’è Mirko Cardinali, infermiere dell’ospedale di
Tolentino che è stato alcuni anni in Camerun, a curare i
malati, proprio nella foresta accanto a Douala, la città di
Yvan -“ma i miei genitori sono del villaggio di Kribi”
puntualizza lui. “Mirko ed Yvan, due vite parallele
nell’impegno, anche se fisicamente così diversi” illustra
Lina Caraceni nel presentarli. E prima di rispondere alle
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domande di Cardinali, il ragazzo venuto dal Camerun
esprime un omaggio a tutte le vittime del lavoro, a
cominciare dai ‘ragazzi del Bangladesh morti nel crollo di
una palazzina per un euro di paga al giorno’.
Il lavoro e la dignità del lavoratore sono le forze guida di
questo giovanotto nero dallo sguardo profondo, venuto in
Italia dopo aver studiato la nostra economia ed essersi
‘innamorato’ di un Grande marchigiano, nato il 29 aprile 1906 ad Acqualagna: Enrico Mattei. Lui, dopo averne
scritto in ‘Ama il tuo sogno’, ne ricorda pubblicamente a Macerata l’anniversario e al cronista, sotto il tendone
ai Giardini Diaz, me ne parla così: “Sono molto amareggiato perchè abbiamo perso con Mattei una figura
importante sopratutto nel periodo del dopoguerra, in quel decennio cruciale 60/70 della Ricostruzione. Lui è
stato il vero protagonista del miracolo italiano, perchè non è vero che non abbiamo risorse. La verità è che
non abbiamo più uomini come Mattei”.
Parla come lei fosse un italiano…

“Sono un cittadino del mondo globalizzato dove il capitalismo sfrutta tutti indiscriminatamente. Siamo sulla
stessa barca. Dobbiamo puntare e cooperare tutti ad una nuova distribuzione della ricchezza mondiale. ‘Loro’
hanno trovato il modo di dividerci, ecco perchè reggono”.
‘Divide et impera’ era il motto anche del primo imperatore romano…
“Già, Cesare Augusto: proprio così. Nihil novi sub sole… “.
Tornando a Mattei.. lei è certo della sua morte violenta?
“Certamente! Le lobbies non potevano permettere che vivesse. Lui era un visionario e preveggente, il suo
pensiero ha salvato l’economia italiana. Nel suo pensiero c’erano le piccole e medie imprese (lo zoccolo duro:
attualmente occupano il 60% della manodopera) perchè radicate sul territorio, non le multinazionali che
occupano e sfruttano le aree del mondo per i loro interessi. Mattei era per la valorizzazione del territorio e
delle sue risorse umane. La sua lezione resta intatta, anzi è ancora più grande in riferimento a quello che è
accaduto dopo”.
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Nel suo libro lei paragona Enrico Mattei a Nelson Mandela…
“Proprio così. Entrambe queste due grandi figure hanno mostrato tutta la loro attenzione alla crescita dei
popoli attraverso il lavoro e la tecnica. Hanno lavorato per le comunità e il loro sviluppo, coniugando l’io con il
noi, non puntando sull’individualismo, come, ad esempio Berlusconi…ma questo nome non lo faccia, per
favore…”.

Oggi, intanto, Macerata Racconta entra nel vivo.
Nel pomeriggio, ore 16.30, presso l’aula magna dell’Università. Silvia Buzzelli presenta “I giorni
scontati. Appunti sul carcere” (Sandro Teti editore). Introduce Maria Grazia Coppetta. Alle ore
18,00, agli Antichi Forni, c’è Marina Minnelli con “Le regine e le principesse più malvagie della
storia”. Introduce Oriana Salvucci. Poi in serata l’atteso incontro con il f ilosofo Umberto
Galimberti: alle ore 21, alla Filarmonica presenta il suo “Cristianesimo. La religione dal cielo vuoto”
(Feltrinelli).
Chiusura di giornata, dalle 22.30 agli Antichi Forni. “Nella moltidutine-Teatro Rebis”. Poesie di
Wislawa Szymborska. Voce: Meri Baracalente, imagini: Marco Di Batt ista. Suoni: Stefan Rosimarm
realizzazione scenografica: Gioia Mancinelli e Yeseia Trobbiani.
E domani (ore 16,30), con l’assessore regionale Pietro Marcolini, via alla Fiera dell’editoria “Marche
Libri”, presso i locali dell’ex Upim. Si tratta della ‘costola economica’ dell’intera manifestazione,
perchè i libri oltre a leggerli bisognerà pur acquistarli… salvando così un comparto affascinante
ma a grave rischio di riduzione e chiusura.
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Inaugurata Marche Libri, la fiera della speranza

Inaugurata Marche Libri, 
la fiera della speranza
MACERATA RACCONTA - La lezione di Galimberti ha inf iammato la città di Maria. Oggi taglio del nastro nei
locali dell'ex Upim per il secondo evento. L'assessore Marcolini assicura la continuazione dell'impegno da
parte della Regione
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di Maurizio Verdenelli

“Altre domande sennò
m’incazzo!”. Sorride la
grande ‘scolaresca’ alla
battuta sopra le righe del
‘professore’. Subito preso
alla lettera dai ‘ragazzi’ che
hanno affollato, giovedì
sera, il teatro della
Filarmonica
nell’appuntamento più
atteso di Macerata
Racconta, in
collaborazione con
Unifestival. E ‘nella Città di
Maria’ - ’un titolo che bisogna
meritarsi’ ammonì un giorno
papa Wojtyla, invano- i
‘ragazzi’ (emerit i) accorsi a
sentire il f ilosof o e
psicoanalista Umberto Galimberti che li stimola a gettare alle ortiche vecchie credenze (“ragazzi, ragazzi,
via, ma certe cose ve le dicono…?” dove il soggetto sottinteso sono i preti) danno segni inequivocabili di
non volersi …meritare l’appellativo religioso dato alla città. Allora, dopo Polit ica, Religione e Mercato - la cui
prevalenza onnivora aveva f atto sbottare Galimberti-  grandinano domande sugli altri grandi ‘misteri’ del
mondo: declino del Cristianesimo -per il Prof essore non più religione ma agenzia etica – Fede e Ragione,
Giustizia e Libertà e via elencando. Galimberti risponde volentieri a tutt i argomentando. La ‘lectio
magistralis’, laicissima, che nasce intorno all’ult ima f atica letteraria dell’autore più letto del momento
(“Cristianesimo. La religione dal cielo vuoto”, Feltrinelli editore) si conclude, a f atica, intorno alla
mezzanotte. Si vorrebbe andare avanti ma i pesanti portoni della società che danno su via Gramsci, devono
chiudere. E’ tardi. L’entusiasmo resta tuttavia palpabile. Anche e sopratutto da parte del Filosof o che
congedandosi alla stazione f erroviaria, questa mattina, agli organizzatori ha parlato di una ‘Macerata
coinvolgente e coinvolta, di una città che vive i grandi problemi culturali della propria epoca, di persone
desiderose di verità’. “Galimberti è stato entusiasta dell’accoglienza e dell’attenzione ricevute” ha
assicurato Lina Caraceni, dell’associazione ConTesto che promuove la kermesse marchigiana dell’editoria.
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Un appeal, peraltro, subito rivelato dal Prof essore in apertura: “Ho visto un panorama stupendo. Alla
maniera della Toscana. Meravigliose anche queste Terre di Marche. Colline, casolari…anche qualche casa
brutta”. Poi una lunga, ininterrotta lezione su Religione, Sacro, Cristianesimo e Follia con una platea
attentissima senza sentir volare la classica mosca -che dato il clima avrebbe avuto ieri sera qualche
problema…

Applausi e sorrisi all’apprezzamento sulla ‘serietà dei greci che non chiedevano nulla di troppo’ ed in
particolare su quella esemplare di Socrate’ che accetta la condanna, pur ingiusta e non f ugge. Poi il
rif erimento e la stima grande per Giacomo Leopardi. “Folli sono i bambini, f ino a sei anni, gli artisti e i poeti.
Leopardi scrive: ‘Cosa f ai tu luna in ciel, dimmi che f ai?’ che, diciamocelo, non è una gran domanda. Che
senso ha? In realtà il Recanatese con sapienza mette mano all’oscillazione dei signif icati, smarginando
dunque nella f ollia con al centro la luna. Ed è grande poesia”.
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E sul f enomeno dei suicidi, che ha interessato anche e pesantemente la provincia maceratese. “Il Mercato
da quando è f inanziario è Nessuno. Ribaltando l’antico concetto dualistico padrone-operaio. Che
permetteva, in caso di sopraf f azioni, il ricorso alla rivoluzione. Tuttavia da quando imprenditore e
dipendenti sono dalla stessa parte, costretti in un angolo dalla f inanza, l’unica protesta possibile, in
assenza f isica del grande Nemico, pare sia agli uni sia a tutt i gli altri, il suicidio. Il mercato f inanziario ha
reso in pratica impossibile la ribellione classica”.

Rispondendo inoltre ad una domanda sulla polit ica attuale, Galimberti def inisce ‘terrif icante’ l’attuale
situazione che ha generato il ‘governissimo’. “L’Italia non ha partit i seri. La Destra è governata da un unico
padrone, il movimento di Grillo appare come una setta, e il Pd, sintesi di due partit i all’opposto, appare la
sintesi di nulla, con la sinistra e i suoi resti ormai dissolt i. E’ la riedizione della vecchia Dc”.
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Su Benedetto XVI. “Si è dimesso non da papa ma da successore di Pietro. Papas era la def inizione greca di
vescovi. E Bergoglio si è presentato sopratutto, non a caso, vescovo di Roma. Che può dunque dialogare,
alla pari, con gli altri vescovi della cristianità. Un dialogo, non solo culturale ma sopratutto religioso, che
appare necessario per arginare il declino di questa religione al pari dell’Occidente, etimologicamente terra
del tramonto. E, da ateo -ha af f ermato Galimberti-  sono prof ondamente d’accordo con Benedetto XVI che
ha rivendicato le radici cristiane dell’Europa. Cristiani lo sono tutt i… anche gli atei e pure la scienza. Perchè
tutti parlano e ragionano cristianamente essendo ormai questo un f enomeno culturale, non più religioso, in
quanto desacralizzato con l’incarnazione e la ricerca del senso dell’esistenza”.

***

Dopo il suo appuntamento ‘cult ’ con il Umberto Galimberti, Macerata Racconta ha vissuto oggi un
momento atteso ed insieme delicato: la f iera dell’editoria “Marche Libri”. “Nostro merito è sopratutto
aver riaperto i locali ex Upim” dice la presidentessa di conTesto, Maria Cristina Ottavianoni. Quaranta case
editrici, venti stand, tanti libri. Inaugurazione alla grande con molti ospit i con due f orf ait in extremis: il
sindaco Carancini e il presidente della Camera di Commercio, Bianchi. Entrambi convocati con urgenza a
Jesi, Fontedamo, al capezzale della Grande Ammalata: Banca delle Marche. “Comprate libri” si appella in
conclusione Stef ania Monteverde, assessore (alla Cultura) ed editrice. Come mette in evidenza l’assessore
regionale alla Cultura, Pietro Marcolini che taglia il nastro ed assicura l’impegno della giunta anche per il
prossimo anno. “Inoltre abbiamo prorogato di 4 settimane il bando per la richiesta di provvidenze al
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settore”. Che è in crisi, come tutti gli altri, ma ha grande entusiasmo ed aspettative. “A Macerata -dice
Marcolini-  lungo Corso della repubblica ci sono tre librerie, tutte attive, una a ridosso dell’altra: non esiste
un caso così in altri capoluoghi italiani”. Che Macerata entrerà a f ar parte della rete torinese delle Città del
Libro lo svela la stessa Monteverde, anche se a rif erire agli altri sindaci coinvolti dell’entità del budget
maceratese c’era da diventar rossi, il mese scorso al summit torinese. Ma non importa. “C’è il sostegno
polit ico e sociale intorno alla produzione del libro e a tutte le altre sue f orme” assicura la Monteverde. “Che
con la cultura si mangia” è sicura anche l’on. Irene Manzi, quasi al suo esordio cittadino come deputata,
dopo aver inaugurato la stessa manif estazione lo scorso anno come vicesindaco.

Ad augurare ogni bene all’editoria con la Ottavianoni e il direttore artistico o di conTesto, Pietrani, c’è anche
l’assessore Leonardo Lippi in sostituzione del presidente Pettinari e dell’assessore ‘competente’ Bianchini.
Lippi parla di ‘speranza’. C’è il pref etto Giardina; il presidente dell’Ersu, Natali e il direttore Tonini; il direttore
dell’azienda speciale della Camera di Commercio, Luca Bartoli (parla di valorizzazione del centro storico), il
prof . Lucinato dell’Accademia di Belle Arti; il rettore Luigi Lacchè (“Macerata Racconta è l’incipit di un
momento culturalmente attivo per la città cui l’ateneo contribuirà con Unif estival”). Ci sono anche il
presidente dell’associazione regionale degli editori, Sandro Urbani, il consigliere provinciale Daniele Salvi, i
consiglieri comunali Romeo Renis e Guido Garuf i e l’ex assessore regionale Gianf ranco Formica. Passa ma
non si f erma il prof . Alberto Febbrajo (“Un grande rettore, f orse il migliore” commenta Garuf i).

Un bel pomeriggio, sperando che l’Upim possa essere una vetrina ed insieme, sopratutto, un banco di
vendita per libri che si producono, si ammirano ma spesso si chiedono in regalo, restando nella visionarietà
collett iva un bene voluttuario. Anche a Macerata. “Abbiamo iniziato -dice la Ottavianoni-  quasi per gioco, è
stata una sf ida, quasi. Ma ora qualcosa di importante è stato costruito. Speriamo continui”.

***

Ricco e variegato il programma che Macerata
Racconta propone per domani (4 maggio). Al
centro degli incontri letterari quelli con
Matilde D’Errico (ore 18,30,  Teatro della
Filarmonica) e Maurizio Maggiani (ore 21,
teatro Lauro Rossi).

AMORE CRIMINALE – Matilde D’Errico, autrice e
regista della trasmissione Rai Amore Criminale,
parlerà della sua esperienza e delle tante storie
con cui è venuta in contatto, dalle donne
conosciute durante le sue indagini ai diversissimi
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Ge rmana Fab iano  e  Barb ara Po jag hi

conosciute durante le sue indagini ai diversissimi
uomini da lei avvicinati con le loro paure e
devastazioni.

MAURIZIO MAGGIANI – Quello con Maurizio Maggiani invece,
sarà un incontro-spettacolo in anteprima nazionale, intitolato
Beati noi. Lo scrittore, pluripremiato con Il coraggio del pettirosso
(1995) e vincitore di numerosi altri premi letterari, tra cui il Premio
Stresa di narrativa e il Premio Strega, a Macerata Racconta sarà
in veste di uomo di teatro per presentare il suo nuovo
monologo, Beati noi appunto, invettiva su quelli della sua
generazione.

 SPAZIO DEDICATO AI BAMBINI – Ma Macerata Racconta
assicura f in dal mattino altri appuntamenti da non perdere. Si
parte alle 10,30, nei locali dell’ex Upim, con la novità che la f esta
del libro propone quest’anno, ovvero Ti leggo una storia, lo spazio dedicato alla letteratura dell’inf anzia con
letture per bambine e bambini a cura dell’associazione Luna a dondolo.

Alla Sala Castiglioni della biblioteca Mozzi Borgetti, alle 10,45, invece, battute f inali per il laboratorio di
scrittura che gli studenti delle scuole superiori di Macerata hanno seguito nei mesi scorsi curato dalla
scrittrice romagnola Caterina Cavina .

Il tema de L’universo femminile. Le CEDAW tra diritto e politiche, curato da Ines Corti, sarà invece il tema
dell’incontro f issato per le ore 11 nei locali dell’ex Upim e la cui partecipazione vale come credito f ormativo
dell’Ordine degli Avvocati di Macerata.

APERITIVI
LETTERARI –
Proseguono anche gli
Aperitivi letterari alla
Civica Enoteca
Maceratese: alle 12 ci
sarà la scrittrice
Donatella Di
Pietrantonio,
introdotta da Lucia
Tancredi. Di
Pietrantonio
presenterà il suo
romanzo d’esordio Mia
madre è un fiume, che
ha riscosso  un
notevole successo per
il suo stile magistrale.
A seguire l’aperit ivo
curato da Doppio Zero
Lab e cantine Murola,
Terre di San Ginesio e
Fondazione
Mastrocola.
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GLI ALTRI APPUNTAMENTI DELLA GIORNATA  – I ricchi incontri del pomeriggio inizieranno alle 16, nel
cortile del Municipio, con Noi vogliamo leggere, ovvero la presentazione della Carta dei diritt i della lettura,
insignita con una medaglia di rappresentanza dal Presidente della Repubblica, a cura dell’Associazione
Donne di carta. Interverranno Sandra Giuliani, Olga Ciof ini e le persone libro del Proyecto Fahrenheit 451.

Sauro Savelli e la sua lettura scenica di f iabe classiche per bambini sarà invece il protagonista dell’incontro
f issato per le 16,30, alla Sala Castiglioni, mentre alle 16,45, nel cortile del Municipio, Nicola Gardini
presenterà Le parole perdute di Amelia Lynd , introdotto da Fabio Sparapani. Dalle 17 una serie di
presentazioni è in programma nei locali dell’ex Upim:  alle 17 ci sarà Carlo Scagnozzi con Forse aveva
qualcosa da dire, alle 18 sarà la volta di Stef ano Sanchini e La casa del filo di paglia”e, inf ine, alle 19,
toccherà a Valerio Cuccaroni con L’Arcatana. In viaggio nelle Marche creative under 35.

A chiudere gli appuntamenti della serata, alla Mozzi Borgetti, sarà la Notte di racconti, a cura
dell’associazione Luna a dondolo. Lo spettacolo, con inizio alle 21,30, proseguirà f ino alle 24 con le
narrazioni di Simone Maretti e le suggestioni musicali di Alessandro Pivetti.

FIERA DELL’EDITORIA – Da ricordare che, dopo l’inaugurazione f issata per oggi pomeriggio alle 16.30, nei
locali dell’ex Upim proseguirà la seconda edizione della f iera dell’editoria Marche libri che presenta un
nutrito numero di case editrici operanti nel territorio regionale, di cui alcune di rilevanza nazionale.

MOSTRE – Macerata Racconta, inf ine, è anche arte con le mostre Le Distanze, collett iva degli studenti
 dell’Accademia di Belle Arti di Macerata a cura di Paolo Gobbi (galleria Mirionima, piazza della Libertà),
Distanze#Dell’Arte con le opere di Claudio Nalli, Giulio Perf etti, Agostino Cartuccia, Manuela Cerolini
(Galleria degli Antichi Forni) e Storie d’Istanti, personale f otograf ica di Massimiliano Palombi (Galleria degli
Antichi Forni).

Inf o e programma completo: www.macerataracconta.it  , www.comune.macerata.it  .

(Foto di Lucrezia Benfatto)
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La p re se ntazio ne  d e l lab o rato rio  d i scrittura avve nuta ne lla b ib lio te ca Mo zzi
Bo rg e tti

Laboratorio didattico verso Macerata Racconta

La f esta del libro si svolgerà dal 1 al 5 maggio

mercoledì 10 aprile 2013 -  Ore 17:48 -  327 letture
 128 0
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E’ iniziato ieri il secondo laboratorio didatt ico di preparazione alla terza festa del libro
Macerata Racconta, che si svolgerà a Macerata dal 1° al 5 maggio.  Il laboratorio, organizzato
dall’associazione culturale conTESTO,
coinvolge ben 40 studenti provenienti
dall’ITC Gentili, IPCT Pannaggi, ITA
Garibaldi e Istituto Salesiano, che si
incontreranno per altre tre giornate,
f ino al 17 aprile, nella biblioteca Mozzi
Borgetti di Macerata, coadiuvati dalle
prof essoresse Elvira Pagnanelli, Nunzia
Savino, Annaluigia Rinaldi e Simona
Tasso.  Con il laboratorio gli studenti
f requenteranno un corso di scrittura
creativa tenuto dalla scrittrice e
poetessa torinese Francesca Genti,
nome già noto all’interno di Macerata
Racconta essendo stata una delle
protagoniste della scorsa edizione della
f esta del libro. La scrittrice, che
attualmente vive a Milano, conduce
laboratori di lettura attiva dei Tarocchi e
organizza la rassegna poetica I mercoledì del Cerizza; insieme a Manuela Dago e ha dato vita al progetto
Sartoria Utopia.

Il laboratorio ha lo scopo principale di avvicinare gli studenti alla scrittura creativa, f ornendo loro i
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primi strumenti per riuscire a comporre un proprio racconto con lo stile suggerito dalla scrittrice. La Genti
strutturerà inf att i le lezioni sulla rif lessione della lingua tramite l’eteronimo, cercando di f ar scrivere i ragazzi
con una lingua non loro, ma basata su biograf ie f itt izie di personaggi inventati.  Macerata Racconta 2013 è
attraversata da un unico f ilo conduttore, quello delle distanze: così anche nei laboratori di preparazione alla
f esta del libro gli studenti, partendo dalle proprie esperienze proveranno ad esprimere, nella f orma di
racconto breve, le loro visioni delle distanze con le quali quotidianamente si conf rontano. Leggere e
scrivere per abbattere il limite delle distanze quindi, siano esse distanze di genere, etniche, generazionali,
religiose, culturali o sociali.  I racconti prodotti verranno raccolt i e corrett i per poi essere pubblicati
in un piccolo volume che sarà presentato pubblicamente nella giornata conclusiva del laboratorio
del 4 maggio alle ore 10.45 nella biblioteca Mozzi Borgetti di Macerata.  Questo laboratorio, così
come altre attività promosse dall’associazione conTESTO, f a parte del progetto Lost in Library. I giovani
interpretano la biblioteca.

Il progetto, che verrà interamente realizzato nella biblioteca Mozzi Borgetti, prevede una serie di azioni per
f are della biblioteca un’occasione d’incontro: oltre all’accesso individuale, in biblioteca c’è spazio per il
conf ronto.   Tra gli obiett ivi principali, l’ampliamento dell’utenza della biblioteca comunale con
l’avvicinamento di giovani di età compresa f ar i 18 e i 35 anni di età, sia italiani che stranieri, dell’of f erta dei
servizi tradizionali della biblioteca, att ivare quattro borse lavoro di giovani prof essionisti che promuovano
in modo creativo la dif f usione di iniziative culturali e consolidare un network di associazioni culturali che
gravit i intorno alla biblioteca comunale.

Torna alla home page
» Iscrivit i alla newsletter di CM

http://www.cronachemaceratesi.it/wp-content/uploads/2013/04/laboratorio-mc-racconta-3.jpg
http://www.cronachemaceratesi.it/
http://eepurl.com/mHAHH


cro nachemacerat esi.it
http://www.cronachemaceratesi.it/2013/05/03/macerata-racconta-focus-sui-diritti-delle-donne/319860/

Macerata Racconta, focus sui diritti delle donne

Presentazione del libro curato dalla prof . Corti ed edito dalle Eum

venerdì 3 maggio 2013 -  Ore 12:54 -  167 letture
 4 0
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È dedicata ai dirit t i delle donne la presentazione del volume Universo femminile. La Cedaw
tra diritto e polit iche curato da Ines Corti, che le Eum – edizioni Università di Macerata – e il
Comitato Pari Opportunità dell’Ordine degli Avvocati di Macerata proporranno nel corso della terza
edizione di Macerata Racconta – Fiera Marche Libri. L’evento si svolgerà sabato 4 maggio alle ore
11 nei locali dell’ex Upim. Rosa Marisa Borraccini, presidente delle Eum, e Cinzia Maroni,
presidente del Comitato Pari opportunità dell’Ordine degli avvocati di Macerata, introdurranno gli
interventi di Ines Corti, curatrice del volume, e di Natascia Mattucci e Barbara Spinelli, due delle
coautrici. La partecipazione all’evento varrà come credito formativo dell’Ordine degli Avvocati di
Macerata. La Cedaw rappresenta il testo dei dirit t i delle donne a livello universale: uno strumento
particolarmente dinamico, per alcuni Paesi addirittura rivoluzionario, che non si limita ad affermare
i dirit t i fondamentali declinandoli al femminile ma, volto alla realizzazione di una società nella
quale le donne possono effett ivamente godere di tali dirit t i, su una base di parità con gli uomini,
statuisce precisi doveri in capo agli Stati per la loro concreta realizzazione, combattendo ed
eliminando ogni forma di discriminazione sia essa diretta o indiretta, palese o nascosta. Uno
strumento, tuttavia, poco conosciuto, poco diffuso e poco utilizzato, come sostengono con forza
tutte quelle organizzazioni che nel mondo si occupano dei dirit t i delle donne, combattendo le
molteplici e quotidiane discriminazioni che incessantemente alimentano le disuguaglianze basate
sul genere. Dal 3 al 5 maggio i locali dell’ex Upim saranno anche la sede della f iera dell’editoria
delle Marche e ospiteranno un nutrito numero di case editrici operanti nel territorio regionale. Le
eum parteciperanno con un proprio stand e proporranno le novità 2013. In tutto il periodo
dell’iniziativa l’intero centro storico di Macerata sarà animato da eventi, presentazioni e reading
con alcuni degli autori più interessanti del panorama editoriale italiano. Per maggiori informazioni
sugli eventi in programma è possibile consultare il sito di Macerata Racconta.
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Macerata Racconta La carica dei 7mila

Macerata Racconta 
La carica dei 7mila
Presentata la terza edizione: attesi 70 autori tra cui Galimberti, Maggiani, D'Errico, De Cataldo, Gamberale e
Punzo. Aprirà Ivan Sagnet nel ricordo di Enrico Mattei. Laura Boldrini ha inviato un lungo messaggio agli
organizzatori. L'assessore Monteverde: "Orgogliosi di ospitare una f iera unica nelle Marche"

lunedì 29 aprile 2013 -  Ore 18:51 -  1.830 letture
 59 0
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di Maurizio Verdenelli

L’Atene delle Marche s’è desta. Se Macerata resta ‘granne’ lo deve ancora alla cultura: quasi
insospettabilmente il capoluogo ‘ospita’ inf att i dieci case editrici e sei librerie che ne f anno la ‘capitale’
marchigiana dell’editoria. Tanto da essere inserita nella rete della ‘Città del Libro’ che da Torino tesse una
tela preziosa per quanto delicata considerato il calo generazionale di lettori. Una distanza da colmare,
questa, tra il f ruitore dell’opera letteraria e l’editore alla continua ricerca di una platea in estinzione. E ‘le
distanze’ rappresentano  anche il tema dell’happenning maceratese per l’arco di cinque giorni che a maggio
sconvolgeranno il centro storico. Lo garantisce l’assessore alle Polit iche Culturali, Stefania
Monteverde, oggi presentando ‘con orgoglio’ ed entusiasmo coinvolgente (moderatamente, la materia
resta di per sè elitaria e dunque ostica) due eventi che da mercoledì a domenica f aranno af f luire settemila
persone –‘ci teniamo bassi nelle stime, visto lo scorso anno’-  e un buon numero di ‘f irme’ nazionali. Che si
aggireranno per teatri, piazze, piazzette e strade della ‘città vecchia’ attorno alla f esta del libro  ‘Macerata
Racconta’ (3. edizione) e alla Fiera dell’editoria  ‘Marche libri’ (2. Edizione).
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“Si tratta, nel complesso, di un’eccellenza che permette di of f rire al territorio una vetrina della nostra
produzione editoriale che vede nella provincia un vero distretto. E sarà anche una spinta per l’economia
locale” dichiara la Monteverde anche attraverso un ‘siparietto’ con il sindaco Carancini nelle vesti,
davvero convincenti (nessun dubbio stavolta) di un cronista televisivo ‘all’americana’ pieno di
ott imismo e ‘dalla battuta pronta’.  Il vero testimonial di ‘Macerata racconta’ è comunque un’altra
maceratese, la presidente della Camera. Laura Boldrini ha inviato un lungo messaggio agli
organizzatori, l’associazione conTESTO: “Avete scelto il tema delle ‘distanze’, che ci dividono ma che
possono e devono essere colmate, gettando ponti solidi e duraturi verso gli altri, verso il diverso, verso chi
è percepito come ‘altro’”. Ricordando il suo passato con le Nazioni Unite, ed af f ermando la necessità di
solidarietà con tutt i gli sf ruttati, i vinti, i perseguitati e le vitt ime di ogni parte del pianeta, la Boldrini
continua: “La citazione tratta da ‘Il barone Rampante’ di Italo Calvino, che avete scelto come motto e
suggello per la vostra f esta del libro, propone una ‘distanza necessaria’ per osservare bene la terra, i
f enomeni e gli avvenimenti che su di essa accadono e, soprattutto, le persone che ne sono artef ici e
protagoniste, nel bene e nel male. E allora il primo numero da abbattere è quello dell’ignoranza, che ci rende
schiavi di stereotipi, luoghi comuni e pregiudizi. So che il vostro è un evento che coinvolge molti giovani.
Spronarli a rif lettere sulla memoria e sull’incontro tra culture e civiltà di questo mondo sempre più globale è
l’unica possibilità che abbiamo per costruire un f uturo migliore, dove le persone ed i popoli imparano a
conoscersi e rispettarsi”.

Ed ora un’occhiata ai numeri: se i lettori, abbiamo detto, scarseggiano, non così l’entusiasmo degli
operatori che stampano e degli intellettuali che li indirizzano, come strateghi da America’s Cup, alla ricerca
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del vento giusto e della nuova moda che ‘possa f ar vendere’. A Marche libri, costola ‘economica’ della
manif estazione, espongono quaranta case editrici marchigiane, mentre 40 saranno gli appuntamenti e 70 gli
ospit i: speriamo che per un f uturo f estival operistico si prenda nota… I nomi ‘grossi’, per chi ama i libri ci
sono: Maurizio Maggiani ( autore di “Beati noi”, incontro-spettacolo in anteprima nazionale, sabato alle
ore 21, al teatro Lauro Rossi), Marco Missiroli, Nicola Gardini, Armando Punzo e la Compagnia della
Fortezza, Umberto Galimberti, Yvan Sagnet, Telmo Pievani, Donatella Di Pietrantonio, Matilde
D’Errico, Chiara Gamberale, Silvia Buzzelli, Germana Fabiano, Luca Pakarov, Glauco Giostra (un
gradito ritorno per l’ex preside di Giurisprudenza a Macerata!), Paolo Albani e Giancarlo De Cataldo.

Nomi che il direttore art istico, Giorgio Pietrani, snocciola con evidente soddisfazione anche se
tiene a dire che la direzione del f estival è comunitaria, tanto che alla f ine dimentica l’importante
appuntamento con il f ocus dedicato, sabato alla ‘Filarmonica’, alla  ‘violenza sulle donne’ con la D’Errico
(“Amore criminale”) e viene così ripreso dall’avvocatessa Paola Medori (della stessa associazione
ConTesto) in platea, nella sala Castiglioni della biblioteca Mozzi-Borgetti nel corso di una conf erenza
stampa che ha sof f erto terribilmente quella concomitante e più  ‘popular ’ organizzata dalla Provincia alla
civica enoteca sulla Raci. Ma stavolta, a dif esa della cultura, si sono schierate con l’associazione
presieduta da Maria Cristina Ottavianoni, tutte le istituzioni (ad eccezione della stessa Provincia): dal
Comune, alla Regione, alla Camera di Commercio, dall’Accademia di Belle Arti all’Università. “Se siamo una
Città del Libro –dice il sindaco- non è certo casuale. C’è da parte nostra la f erma volontà di valorizzare
Macerata anche e soprattutto attraverso la cultura e questa manif estazione dedicata al libro e al libero
pensiero è unica nelle Marche”. La Monteverde sottolinea: “All’inaugurazione ci sarà pure l’assessore
regionale alla Cultura, Marcolini”.

“Una delle caratteristiche di questa manifestazione –dice Pietrani-  è di presentare libri già da
tempo in scaffale, non dunque necessariamente l’ult ima opera dello scrittore famoso o anche
dell’esordiente di talento. Marche libri s’inaugura venerdì alle ore 16,30 all’ex Upim, mentre nella contigua
piazza Battisti ci sarà lo spazio dedicato alla letteratura dell’inf anzia con il sostegno dell’associazione
‘Luna a dondolo’. In biblioteca una serie di eventi: il laboratorio curato da Le Friches, le narrazioni di Sauro
Savelli La Notte dei racconti, sabato, ore 21,30, con Simone Maretti e Alessandro Pivetti. E ci sarà, inoltre,
spazio anche e soprattutto per  i laboratori scolastici”.
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Insomma un menù speziato, variegato e sovrabbondante alla ricerca come Diogene del lettore di domani,
colt ivandolo, se possibile, sin dalla più tenera età. Intanto domani, giorno caro all’epos garibaldino
maceratese (La vittoria di Porta San Pancrazio a Roma ‘dedicata’ dall’Eroe alla città) ‘Macerata
Racconta’ apre all’arte nel nome delle distanze. Alle ore 18, in piazza della Libertà, presso la
galleria Mirionima, a cura di Paolo Gobbi, espongono sul tema “Le distanze” gli studenti
dell’Accademia: Candida Cristalli, Laura Della Valle, Concetta Di Giacomo, Monica Mari, Gloria
Massei, Hisako Mori e Lucia Sperandio. Un’ora più tardi, presso gli Antichi Forni sarà la volta di Claudio
Nalli, Giulio Perf etti, Agostino Cartuccia e Manuela Cerolini. Tema: Distanze dell’arte. E su ‘Storie d’istanti’,
ancora presso gli antichi f orni, contemporaneamente si cimenta il f otograf o Massimiliano Palombi.

Gli Antichi Forni ospiteranno l’inaugurazione uff iciale, il 1° Maggio, con un autore emergente. Si
tratta di Yvan Sagnet, 27 anni, camerunense, studente d’Ingegneria a Torino, autore di un libro-denuncia
sullo sf ruttamento della mano d’opera nella raccolta del pomodoro nelle campagne pugliesi, di cui lui stesso
è stato vitt ima. La scelta di aprire con lui, nella giornata dedicata al Lavoro, non è dunque casuale. Nel suo
libro “Ama il tuo sogno” ci sono alcune pagine (“Come ha f atto l’Italia a diventare così ricca?”) che il giovane
del Camerun dedica ad un grande marchigiano: Enrico Mattei, l’uomo che coniugava l’io con il ‘noi’
dissolvendo nel nome della solidarietà e della speranza in un f uturo migliore, tutte le distanze possibili.
Sagnet è venuto in Italia af f ascinato dal mito e dalla f igura di Mattei pensando di trovare un Paese che ne
f osse all’altezza …”ma ero molto lontano dalla verità”. Mattei nasceva ad Acqualagna, il 29 aprile 1906:
esattamente 107 anni f a. Un anniversario che nessuno, oggi, ha ricordato dopo le solenni celebrazioni di
Matelica, nell’ottobre scorso. Poco importa, in f ondo: lo f arà dopodomani ricordando l’uomo ‘che ha avuto il
coraggio di andare ‘contro’” e che ha dato al Paese ‘impulsi tanto f ondamentali alla crescita’, questo
ragazzo di 27 anni venuto dall’Af rica, che ora vive sotto scorta perché anch’egli come il grande Enrico ha
avuto il coraggio di ‘andare contro’.

(Foto di Lucrezia Benfatto)

Torna alla pagina Eventi
» Iscrivit i alla newsletter di CM

http://www.cronachemaceratesi.it/wp-content/uploads/2013/04/Macerata_Racconta-2.jpg
http://www.cronachemaceratesi.it/eventi/
http://eepurl.com/mHAHH




















 

     

   









    06-05-2013 
Il sabato di 'Macerata Racconta': tutte le iniziative in programma 

Grande partecipazione di pubblico alla terza edizione di Macerata 

Racconta, la festa del libro che ha preso il via lo scorso 1° maggio e che chiuderà i battenti domenic a prossima. 

L’iniziativa, organizzata dall’associazione culturale conTESTO in collaborazione conla Regione Marche, il Comune, la 

Camera di commercio, l’Accademia di Belle Arti e l’Università di Maerata, sta riscuotendo, infatti, un ampio successo di 

pubblico e di critica, facendo registrare il sold out per tutti gli appuntamenti in programma, con grande soddisfazione 

degli organizzatori. Ricco e variegato il programma che Macerata Racconta propone per sabato 4 maggio. Al centro 

degli incontri letterari quelli con Matilde D’Errico (ore 18,30, Teatro della Filarmonica) e Maurizio Maggiani (ore 21, teatro 

Lauro Rossi). 

 

Matilde D’Errico, autrice e regista della trasmissione Rai Amore Criminale, parlerà della sua esperienza e delle tante 

storie con cui è venuta in contatto, dalle donne conosciute durante le sue indagini ai diversissimi uomini da lei avvicinati 

con le loro paure e devastazioni.  Quello con Maurizio Maggiani invece, sarà un incontro-spettacolo in anteprima 

nazionale, intitolato Beati noi. Lo scrittore, pluripremiato con Il coraggio del pettirosso (1995) e vincitore di numerosi altri 

premi letterari, tra cui il Premio Stresa di narrativa e il Premio Strega, a Macerata Racconta sarà in veste di uomo di 

teatro per presentare il suo nuovo monologo, Beati noi appunto, invettiva su quelli della sua generazione. 

 

Ma Macerata Racconta assicura fin dal mattino altri appuntamenti da non perdere. Si parte alle 10,30, nei locali dell’ex 

Upim, con la novità che la festa del libro propone quest’anno, ovvero Ti leggo una storia, lo spazio dedicato alla 

letteratura dell’infanzia con letture per bambine e bambini a cura dell’associazione Luna a dondolo. Alla Sala Castiglioni 

della biblioteca Mozzi Borgetti, alle 10,45, invece, battute finali per il laboratorio di scrittura che gli studenti delle scuole 

superiori di Macerata hanno seguito nei mesi scorsi curato dalla scrittrice romagnola Caterina Cavina . Il tema de 

L’universo femminile. 

Le CEDAW tra diritto e politiche, curato da Ines Corti, sarà invece il tema dell’incontro fissato per le ore 11 nei locali 

dell’ex Upim e la cui partecipazione vale come credito formativo dell’Ordine degli Avvocati di Macerata.  

 

Proseguono anche gli Aperitivi letterari alla Civica Enoteca Maceratese: alle 12 ci sarà la scrittrice Donatella Di 

Pietrantonio, introdotta da Lucia Tancredi. Di Pietrantonio presenterà il suo romanzo d’esordio Mia madre è un fiume, 

che ha riscosso un notevole successo per il suo stile magistrale. A seguire l’aperitivo curato da Doppio Zero Lab e 

cantine Murola, Terre di San Ginesio e Fondazione Mastrocola. I ricchi incontri del pomeriggio inizieranno alle 16, nel 

cortile del Municipio, con Noi vogliamo leggere, ovvero la presentazione della Carta dei diritti della lettura, insignita con 

una medaglia di rappresentanza dal Presidente della Repubblica, a cura dell’Associazione Donne di carta. 

 

Interverranno Sandra Giuliani, Olga Ciofini e le persone libro del Proyecto Fahrenheit 451. Sauro Savelli e la sua lettura 

scenica di fiabe classiche per bambini sarà invece il protagonista dell’incontro fissato per le 16,30, alla Sala Castiglioni, 

mentre alle 16,45, nel cortile del Municipio, Nicola Gardini presenterà Le parole perdute di Amelia Lynd, introdotto da 

Fabio Sparapani. Dalle 17 una serie di presentazioni è in programma nei locali dell’ex Upim: alle 17 ci sarà Carlo 

Scagnozzi con Forse aveva qualcosa da dire, alle 18 sarà la volta di Stefano Sanchini e La casa del filo di paglia”e, 



infine, alle 19, toccherà a Valerio Cuccaroni con L’Arcatana. In viaggio nelle Marche creative under 35. 

 

A chiudere gli appuntamenti della serata, alla Mozzi Borgetti, sarà la Notte di racconti, a cura dell’associazione Luna a 

dondolo. Lo spettacolo, con inizio alle 21,30, proseguirà fino alle 24 con le narrazioni di Simone Maretti e le suggestioni 

musicali di Alessandro Pivetti. Da ricordare che, dopo l’inaugurazione fissata per oggi pomeriggio alle 16.30, nei locali 

dell’ex Upim proseguirà la seconda edizione della fiera dell’editoria Marche libri che presenta un nutrito numero di case 

editrici operanti nel territorio regionale, di cui alcune di rilevanza nazionale.  

 

Macerata Racconta, infine, è anche arte con le mostre Le Distanze, collettiva degli studenti dell’Accademia di Belle Arti 

di Macerata a cura diPaolo Gobbi (galleria Mirionima, piazza della Libertà), Distanze#Dell’Arte con le opere di Claudio 

Nalli, Giulio Perfetti, Agostino Cartuccia, Manuela Cerolini (Galleria degli Antichi Forni)e Storie d’Istanti , personale 

fotografica diMassimiliano Palombi (Galleria degli Antichi Forni). 

Info e programma completo: www.macerataracconta.it, www.comune.macerata.it 

 



                                             

rata Racconta, venerdì giornata ricca di avvenimenti. Taglio del nastro per la fiera 
dell’editoria 

Venerdì 3 maggio terza giornata per Macerata Racconta, la festa del libro 

che ha aperto i battenti martedì scorso e proseguirà fino al prossimo 5 maggio con unprogramma che si fa sempre più 

ricco. 

Il primo incontro della giornata è fissato alle 9,30 nell’Aula Magna dell’Università, con il tema delicato delle carceri 

italiane Pena, diritti, dignità: l’emergenza normalità nelle carceri italiane. Si tratta di un dibattito realizzato in 

collaborazione con l’Unione Camere Penali Italiane, che verrà introdotto da Lina Saraceni e coordinato da Vando 

Scheggia e che tra i relatori vede la presenza di Glauco Giostra. Alle ore 11, alla biblioteca Mozzi Borgetti, nella sala 

Castiglioni, presentazione di Twilight. Filosofia della vulnerabilità di Monia Andreani. 

 

Alle 12 seguirà il primo dei tre Aperitivi letterari in programma a Macerata Racconta. L’appuntamento è nella Civica 

Enoteca Maceratese con Germana Fabiano che, introdotta dalla docente dell’Università di Macerata, Barbara Pojaghi, 

presenterà In nome di Dio e per mano del diavolo. Alle 16, alla sala Castiglioni della biblioteca Mozzi Borgetti, c’è Un 

tuffo fra le pagine laboratorio didattico di letture ad alta voce tenuto da Sonia Basilico e organizzato in collaborazione con 

l’associazione Les Friches. 

 

Fiera dell'editoria - Appuntamento clou della giornata è l’inaugurazione della fiera dell’editoria Marche Libri in programma 

alle 16,30 nei locali dell’ex Upim e alla quale parteciperà anche l’assessore regionale alla Cultura, Pietro Marcolini. La 

fiera dell’editoria conta la presenza di un nutrito numero di case editrici operanti nel territorio regionale, di cui alcune di 

rilevanza nazionale. La quantità e la qualità delle pubblicazioni proposte sono lo specchio di una realtà editoriale molto 

viva e vivace nelle Marche, che si propone come motore dello sviluppo culturale dell’intera regione e che sta assumendo 

sempre più una rilevanza e una diffusione di livello nazionale. 

 

“Molte sono le case editrici presenti in regione - afferma l’associazione conTESTO - che possono ormai definirsi di 

caratura nazionale, per le quali l’ambito regionale è riduttivo. Ma, pur riconoscendone l’importanza, ci interessa esaltare 

proprio la loro appartenenza a questo territorio intesa come valore aggiunto capace di attrarre interesse verso la nostra 

regione, e fare in modo che la loro esperienza sia da traino per l’intero settore produttivo”. 

 

Marche libri proseguirà fino al 5 maggio e rimarrà aperta al mattino dalle 10.30 alle 13 e il pomeriggio dalle 16.30 alle 22. 

Si susseguono poi tutta una serie di incontri, tra i quali ricordiamo: alle 16,45, nel cortile del Municipio, parlerà il giovane 

scrittore maceratese Luca Pakarov, introdotto da Marco Loprete (in caso di pioggia l’incontro si svolgerà agli Antichi 

forni); alle 18, nei locali dell’ex Upim c’è Gaetano Tuoro con il suo Italiani soldati in Afghanistan e alle 18,30, nell’Aula 

Magna dell’Università, Telmo Pievani dialoga con Roberto Mancini in La fine del mondo. Guida per apocalittici perplessi”, 

iniziativa in collaborazione con UniFestival. 

 



Alle 19, sempre nei locali dell’ex Upim, è la volta della giornalista Maria Francesca Alfonsi con il suo Cattiverie 

obbligatorie. La serata si concluderà alle 21, al Teatro della Filarmonica, con Armando Punzo e Aniello Arena de La 

Compagnia della Fortezza. Il primo fondatore della compagnia composta dai detenuti del carcere di Volterra le cui 

produzioni negli anni hanno assunto dimensioni internazionali, nonché regista, il secondo detenuto-attore protagonista 

anche del film Reality di Garrone che converseranno sulla rilettura del dramma shakespiriano Mercuzio e altre utopie. 

L’iniziativa, introdotta dal critico teatrale e docente dell’Accademia di Belle Arti, Pierfrancesco Giannangeli, prevede 

anche conversazioni e interventi teatrali di Mi interessa Don Chisciotte, il documentario di Lavinia Baroni che pone 

l’accento sugli attori della compagnia e il suo regista 
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